
Si diverte con i pennacchi anche
l’umorista Bartolozzi, in una godibile
scenetta d’ispirazione calcistica, che
merita di essere raccontata, a beneficio
soprattutto di chi col calcio non ha
molta dimestichezza. 
Due Carabinieri, fuori servizio, stanno
leggendo un giornale sportivo: uno
indossa la lucerna col pennacchio dai
classici colori rosso-blu, che in questo
caso coincidono perfettamente con i
colori sociali della gloriosa squadra del
“Genoa”. 
Sul pennacchio del secondo
Carabiniere brillano invece (al tifo,
come al cuore, non si comanda…) i
colori dell’altra squadra genovese, la
“Sampdoria”. Insomma, una specie di
appassionante derby in caserma… a
colpi di pennacchio!

Ma di pennacchi umoristici e surreali ce
ne sono davvero in abbondanza: come
quello pennellato da Mora di un rosso
fuoco fiammeggiante. Tanto
fiammeggiante che un altro militare vi
accende una sigaretta…
O l’improbabile pennacchio ideato da
Coco, dove si è maldestramente
nascosto un soggetto poco
raccomandabile, che in aggiunta sta per
ricevere una “pesante” punizione… O
quello più… ecologico disegnato da
Gatto, che assume le dimensioni e le
funzioni di un albero, sede preferita
(perché evidentemente sicura) di
passeri e uccelli. O addirittura un intero
campo coltivato a pennacchi (proposto
da Athos), a guardia del quale c’è uno
spaventapasseri… con la divisa da
Carabiniere!
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